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eliminare i sentimenti tristi contro 
cui la morale è impotente. Quandò 
non vi fosse altra ragione che questa 
per attribuire al sindacalismo rivo- 
luziondrio un alto valore civilizzato- 
re, questa ragione mi sembra ben de- 
cisiva a favore degli apologisti della 
violenza. 

L'idea dello sciopero generale, in- 
generato per la pratica degli sciope- 
ri violenti, porta in sè la concezione 
d’un “bouleversement ” irrimedia- 
bile. Vié ld qualcosa di ‘‘effroyant’’ , 
che lo sembrera maggiormente allor- 
che la violenza avrà preso un grande 
posto nello spirito del proletariato. 
Ma intraprendendo un'opera aspra, 
grande e nobile, i socialisti si innal-, 
zano assai al disopra dell'a ;frivola. 
società moderna e si rendono degni ' 
d’insegnare al mondo le vie novelle. 

Si può assomigliare i socialisti 
parlamentari ai funzionari cou i qua- 

li Napoleone aveva formato una no- 

biltà lavorante per rinforzare lo Sta. x 
to. Il sindacalismo rivoluzionario 
corrisponderebbe assai bene alla ar 

mata napoleonica i cui soldati procu. 
ravano ad altri oro e potere, ben sa-. 
pendo che essi sarebbero rimasti 
pezzenti e poveri. 

Che cos'è rimasto dell'Impero ? 

Nulla, tranne che l’epopea. della 
grands armata.‘ Così del socialismo 
attuale.  Diesso altro non rimarrà 
che l’epopea degli scioperi. © l 
Lo GEORGES SOREL. 


Vendetta Implacabile 


Il nostro compagno Nicola Del Pozzo, uno 
det redattori dell’ ALLEANZA LIBERTARIA, Aa 
avuto l'occasione di visitare il Manicomio cri- 
minale di Montelupo insieme ad altri stu i 
ti accompagnati dal prof. Ottolenghi. Ed in 
tale uccasione ha avuto il triste piacere di ve- 
dere due upmini co'a’ rinchiusi per implaca- 
bile vendetta sabauda: Acciarito e Passanante. 

Dalla minuta relazione che il compagno 
Del Pozzo ha fatto nell ALLEANZA LIBERTARIA 
stralciamo qualche brano, sicuri di fur cosa 
grata ai nostri lettori. 


anche quando tentavo dimostrare la 
commedia che giornalmente i nostri 
socialisti parlamentari cercano dis 

simulare con tant’arte ` Oggi io non 
esito a dichiarare che il socialismo 
non potrebbe sussistere senza un’a- 
pologia de la violenza. 

E’ nello sciopero che il proletaria. 
to afferma la propria esistenza. Io 
non posso ancera comprendere come 
uno sciopero non sia altro che una 
temporanea rottura di relazioni com 
merciali, come ad esempio tra un 
venditore e un compratore allorchè 
non possono intendersi sul prezzo. 

Lo sciopero è un fenomeno di guer 
ra; è, quindi, nna grossa menzogna 
affermare che la violenza è un’acci 
dentalità destinata a sparir dagli 
scioperi. La rivoluzione sociale è la 
grande guerra, della quale ogni scio- 
pero è un parziale episodio, onde i 
sindacalisti parlano di questa rivolu. 
zione nel linguaggio degli scioperi. 
Il socialismo si riduce per essi a la 
idea, a la preparazione delle sciopero 
Cine che, come la battaglia na 
poleonica, sopprimerà tutto un ri. 
provevole regime di cose. 

Ad una tale concezione non ‘è 
necessaria alcuna delle sì sottili logo 
machie nelle quali eccelle lo Jaurès. 

Essa — ¢oncezione — si svolge su 
una linea pratica di lotta in fondo 
alla quale i produttori, organizzati 
metteranno da parte Stato e padroni. 
. I nostri intellettuali, che sperano 
ottenere dalla democrazia i primi}, 
posti, saranno riuviati alla loro let 
teratura; i socialisti parlamentari, 
che trovano nell organizzazione crea- 
ta da la borghesia il mezzo da eserci 
‘tare una parte di potere diventeran 
vino inutili. 

I riavvicinamenti che si stabilisco 
no tra gli scioperi violenti e la guerra 
‘sono fecondi di risultati. ‘Nessuno 
dubita chela guerra non fornì alle 
repubbliche antiche le'idee che for- 
mago l’ornamento de la nostra cul 
tura moderna. La guerra sociale, a 
la quale il proletariato quotidiana 
‘mente si prepara nei sindacati, può 
generare e fecondare gli elementi di 
una civiltà novella propria dei pro. 
duttori. 

Non mi stanco mai di richiamare 
l’attenzione dei miei giovani amici 
sui problemi che presenta il sociali 
smo considerato dal punto di vista di 
una civiltà di produttori, e constato 
giornalmente che si viene e'aborau- 
do ai nostri tempi una filosofia che 
procede su questo binario. e che ap 
pena appena potevasi supporre alcu- 
ni anni or sono: questa filosofia è 
fortemente legata a l'apologia de la 
violenza. 

Io mai ebbi per la ‘‘ haine creatri 

ce” l'ammirazione che le ha votato 
Jaurès. La guerra fatta all'aperto, 
senza attenuanti ipocrite, con il chia- 
ro scopo dells rovina completa d’un 
‘nemico inconciliabile, esclude tutti 
gli abbominii che disonorarono la 
rivoluzione borghese dell’89. L’apo- 
logia della violenza è in questo’ cam. 
po particolarmente facile.” 

Magri risultati si raccolgono di- 
cendo ai poveri che hanno torto di 
risentire coutro i loro padroni bassi 
sentimenti di gelosia e di vendetta; 
questi sentinieuti «250.10 radici trop 
po profonde perché pussano essere 
indeboliti, repressi mercè esortazioni. 
E’ sulle loro generalità che la demo 
[erazia fondo, sopratutto, la sua 
forza. 

La guerra sociale, facendo appello 
a l’onor che svi'uppa naturalmente 
in tutte le armate organizzate, j.uò 


uti Nessuua speranta: quindi 
possiamo nutrire all ‘inftiori della 
massa proletaria. 

Noir non i tenono néppure le 


dere la legge, affrontare il = 
impavidi, sono senza dubbio tut- 
te buone cose, ma non sta tutto 
lì il compito dei rivoluzionari ut- 
tivi. Affidarci agli eventi ripos 
do nella consolante ammirazione 
della figura rettorica che, cioé, |1 
“Pacqua dei fiumi non si riman-|« 
da ai monti”, è cosa da mussul- 
mani. Nei non dobbiamo atten- 
dere che il bavaglio o le quattro 
mura di una cella ci abbiano ri- 
dotti al’impotenza da impedirci 
- |perfino di protestare; sarebbe 
troppo tardi. 


I magni. ie gli : amici ei vo- 
gliono scrivere al giornale, sia 
per quel che riguarda la redazio- 
ne che Pamministrazione, sono 
pregati di indirizzare le loro iet- 
tere semplicemente : : 


L'ERA NUOVA, Box 1413, 
“ PATERSON, N. J. 


L’abitudine invalsa di indiriz- 
gare le-.jettere ‘personalmente al 
l'uno: oulPaltro dei compagni, è 
fonte per noi di. incovenienti, i 
quali vorremmo: -fossero evitati. 


parentemente B wa ci con- 
forta la constatazionegche delle 
organizzazioni economiche già 
incominciano a compy rendere la 
lotta di classe e che non sono a- 
liene da certe. agitazioni politiche 
{di buona lega. è 
Il servizio postale è èjun servizio] D'altronde non ci resta altra 
via da seegliere, e per quanto a-| 


pubblico, all'uso del quale tutti 

hanno diritto, giacchè tutti, — e|spra e lunga essa sia nbi dobbia- 

specialmente i lavoratori — con-|mo seguirla. 

‘tribuiscono finanziariamente al| Solo nella massa proletaria or- 
ganizzata noi potremo trovare il 


mantenimento di esso; perchè 
dunque dovremmo noi rinunziare parafulmine che dovrå scongiu- 
rare il pericolo delle folgori della 


a tale diritto? La Posta è forse 

l’unica istituzione, che ha'saputo|Casa Bianca. 
creare il sistema capitalista, e che | 
risponde ad un’utilità veramente 
generale; l’unica istituzione che, 
salvo rare eccezioni, abbia potu-| 
to mantenere una relativa impar- 
zialità di fronte alle diverse classi 
sociali ed ai diversi partiti politi- 
ci; perchè dunque dovrebbesi per- |' 


LE FOLGORI DELLA CASA BIANCA 
| E l'attitudine dei Sovversivi 


Mentre i i ciclopi s della oligarchia 
americ na, incoraggiati dal ver- 
Bo presidenziale, : stanno: foggian- 
do le folgori. micidiali contro le| 
pubbliche libertà, fra la massima 
indifferenza di.tutto un popolo 
assorto nella preoccupazione del- 
le corse dei cavalli o del famoso 

` “rajd automobilistito New York 
Parigi,, i quale sarebbe il dovere 
dei sdvversivi e di tutti: gli onesti 
cui sta a cuore la civiltà e il pro- 
gresso! RA 
_ «Ecco una questione importan- 
tissima. ‘che in questo momentò 
-~ esige tutta-l’'attenzione di- coloro 
ara che muovono. alla conquista del: 
= ` Pavwenine. ET 
ry “Occorre; «anzitutto: prevedere 
‘quali: ‘conseguenze porterà lap- 
plicazione: della: legge: che andr& 
in vigore il prossimo 1° Luglio. 
. Se, come dice. il testo della legge, 
| verrà, negato il diritto di circola- 
zione a mezzo della posta a tutti 
‘ quei giornali ‘che sostengono la 
necessità della violenza per rove- 
| sciare l’attuale forma di governo, 
ciò significa precisamente la sop- 
pressione di tutti quegli stampati 
‘che non: -garberanno. aS.. M. pre- 
sidenziale che avrà l'onore di in- 
stallarsi.alla Casa Bianca. 

Ci siobbieterà che igiornali ri- 
.Woluzionari; privati del diritto 
alla second-class matter potran- 
no uscire lo stesso e potranno |ciatamente calpestato. 

a cola a dei} Certo che, dato lo stato di di-| 

A > sorganizzazione in cui si:trovano 
i partiti avanzati di questo pae-| 
se, date le lotte intestine da cui 
sono dilaniati, non possiamo.far 
molto assegnamento sulla loro} 
potenza; ma noi possiamo tutta- 
via iniziare un "agitazione di pro- 
testa in tutto il paese e fare uso 
di tutta la nostra influenza nelle 
organizzazioni operaie onde mo- 
bilizzare quest’immenso esercito 
proletario e spingerlo a parteci- 
pare alla nostra agitazione. Alle 
organizza zioni operaie solamente 
possiamo affidare la difesà delle 
pubbliche libertà, giacchè in Ame- 
rica non esiste una democrazia 
liberale che, come iri Europa, ab- 
bia conservato qualche idealità 
rivoluzionaria. Sino a pochi anni 
fa la studentesca in Europa: par- 
tecipava qualche volta alle agita- 
zioni-in pro delle libertà politiche 
mentre in America gli studenti 
‘accorrono a sostituire gli sciope- 


de . @ 
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IMPORTANTE 


AVVISO- I 


Le disposizioni delle leggi posta- 
li ci mettono nella coridizione di 
dover considerare come abbonati 
solamente coloro che batino invia: 
to -all’ ERA: NUOVA l'importo «del 
Joro abbonamento. Le'stesse lege 
mettere che nel-secolo ventesimo: gi esigono ‘l'esibizione SME 
diventi una istituzione reaziona- ordinatorie per comprovare che 
ria, uno strumento di difesa della | l'abbonamento e’ stato realmente 
classe capitalista ed una succur-| pagato. Percio’ i compagni che. 
sale dell'Ufficio di polizia ? desiderano ricevere L'ERA NUOVA 

Noi abbiam diritto, come ogni Sappii one regolari: 

, pnt}, i 
altro cittadino, di usufruire dei 
vantaggi che offre il servizio po- (CONSIDERAZIONI SULLA VIOLENZA 
stale, ‘diritto ‘acquisito dalla ci- —_ no aaam 
viltà e dal progresso, alla cui 
marcia tutti abbiamo contribui- 
to, diritto che dobbiamo ad ogni 
costo far rispettare. 

Ecco perchè a noi non deve. ba 
stare la speranza di poter in qua- 
lunque tempo eludere la legge. 

Quale deve essere lattitudine 
dei sovversivi in questa circo- 
stanza? Ecco il punto sul quale 
tutti dobbiamo acċordarci per. 
rivendicare il nostro diritto .sfac- 


| Giorgio Sorel ha pubblicato di 
questi giorni un libro che suscita già 
gran clamore di polemiche. -Ha per 
titolo Réflexions sur la violence, e 
ome cardine fondamentale ii princi 

pio che il socialismo non può esiste: 
re se non ricorre alla violenza. 

Le teorie chiare; logiche, del Sore] 
rivelano tutto il carattere deli uomo: 
sincero e rigido. Nel 1892 il Sorel 
era ingegnere costruttore di ponti je 
canali; i suoi studi quindi hanno 
molto contribuito su la formazione 
del suo temperamento e del sno spi 
rito, Nel, 1892, aveva, 45 anni, rinun- 
cia alla carriera: di ‘tranquiHo’ bor 
ghese per dedicarsi: completamente 
— con cervello e cuore —-a la rivolu 
zione sociale, 

Da allora:nelle riviste e nei gior 
nali del sindacalismo, in Francia, in. 
Germania e in Italia, comparirono 
articoli e critiche di questo equili-|c 
‘brato filosofo, considerato da molti 
sindacalisti come il più acuto e gran® 
de teorico moderno del socialismo. 

Invitato:dal: giornale francese LE 
MATIN di-esplicare dinanzi al gran 
pubblico il sno pensiero mandava il. 
{-8e nente articolo che abbiamo credu 
to-far cosa grata ai nostri lettori tra 
ducendolo. - —. 0. T: 


t 


Siamo alta seconda sezione: dinanzi alla 
prima cella troviamo due guardie. 

Il dottor Nardi dice al prof. Ottolenghi: ec- 
co la cella di Acciarito. I colleghi si precipi 
tano vergo lo spioncino; io, che sto un po’ in- 
dietto, fermo lo sguardo alla graticola della 
ventilazione. Acciarito va su e gift per la i 
stretta cella con passo agitato, ha le mani in š 
tasca, lo sguardo a terra. Appena s'accorge 
della nostra presenza::si ferma di botto in 
mezzo alla cella e sospettoso fissa lascio; Ho 
modo di csservarlo bene, ma quello che più 
mi impressiona è lo sguardo di Accisrito, 
quello sguardo mi fa pensare al leone ferito a 
morte, quello sguardo ha lampi di ferocia. 

Tutt’ad un tratto la.-fisonomia d’ Acciarito 

cambia, l'occhio diviene pid mite, forse capi- “ 
sce chi siamo, s'avvicina allo spionciuo, è pal- 
lido; ha dei fremiti per tutta la petsona, e 
mentre io gli grido: cor&ýgio ! , egli con voce 
triste dice al collega Sale: ‘Avrei tants e tante 
cose da dirvi, ma lo so che non mi fanno pat- 
lare. Serivero’..... 

Altri colleghi si sostituiscono a noi nel po- 
sto della dolorosa osservazione, ed uno di essi 
mi comunita più tardi: Acctarite ad un certo 
momento si butto’ sulla branda e pianse come 
un bambino! Perchè? Mentre seguitiamo. a 
visitare il locale, io mi domando: quell’uomo 
condannato a stare per tutta la fita rinchiùso 
in quella tomba, che voleva, che poteva dire a 
noi? Perchè ron lasciarlo parlare? Perchè 
chiudergli la bocca ? 

E’ egli veramente pazzo? A me non sembra 
ma: seppurè — magari poneudolo nell’impossi- 
bilità di far del male cul fermare la porta de:- 
la cella alla prima chiusura, — perchè non 
farcelo osservare, ed attiaverso lo studio della 
eziologia morbosa farci rigostruire la figura 
patologica di quel torturato? A 

Oh! che la scienza finisce là dove comincia Pg 
l’arte della politiva? Oh! che sia vero quello . 
che sì vocifera, che cioè si vuol far passare per È 
matto Acciarito appunto per salvare i pézzi | 
grossi che contro di lui, colpito dalla legge 


‘America. è uh k ode 
la propaganda ` rivoluzionaria 
fatta mediante la stampa, non é 

- difficile prevedere che allor. quan- 
‘do sl..accorgeranno che questo 

primo, provvedimento non: avrà 

‘avuto: altro risultato che quello 
di imporre ai rivoluzionari un sa- 
crifizio ` economico, ricorreranno 

ad altri provvedimenti pid radi- 
cali; imprigioneranno gli editori, 
confischeranno le ‘tipografie Ouse 

| faranno anche. . peggio. E’ vero 

-chei rivoluzionari. sinceri non si 
‘spaventeranno . «di. queste inezie | 

„perchè, come: dice, la Parola dei 

di Socialisti di Bertelli, “le Bastiglie 

“non impedirono. l'avvento della 

repubblica in- Francia” nè “la 

. Siberia. impedisce il progresso in 

. “Russia”; ma: a‘ noi sembra que 

‘sto modo’ di‘ragionare troppo fa- 

talistico: Trovare il modo di elu- 


Gli uomini che parlano al popolo 
il linguaggio rivoluzionario hanno il 
severo ‘obbligo della sincerità, «nle 
gli operai intendano questo linguag 
gio nel senso esatto che ad esso dà la 
lingua e non a traverso un linguag 
gio simbolico. si 

Allorchè nel-1905, ebbi Paudacia 
di scrivere e di approfondirmi su la 
violenza proletaria, avevo la piena 
coscienza della mia responsabilità, 
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mezzo di persecuzione e di tortura ? 


Certo, l’allontanarci dall’unica fonte non 
sospetta dalla quale noi studiosi potevamo 


trarre qualche sorgo di verità, autorizza a ri: 
tenere che tra le tante cose che non si sono la 
sciate dire ad Acciarito, ce ne sia qualchedù 


. na di veramente compromettente per i capoc- 


cia dell’autoritarismo carcerario. 
E’ chiaro |. 


` 
ano 


Con queste tristi cobsiderazioni seguo i col- 
leghi au per la scaletta che mena al secondo 
piano della seconda sezione : da per tutto se 
condini, qua 6 Ja qualche quartigliere che acu 
disce alla’pulizia. l 

S’ode un baccano indiavolato, sembra d’es 
sere in una bolgia infernale nell’ascoltare 

Diverse voci, orribili favelle, 


` Parole di dolore, accenti d'ira, i 


- Voci alte e fioche, e suon di man con elle ! 


| Arriviamo ad una cella chiusa, e -— caso 
Dentro siede uu vecchio 


brano — silenziosa. n 
che... si torce e uon fa motto.’ 

E’ Passanante. 
noi entridmo nella cella. 

Giovanni, come lo chiama il vicedirettore, è 
segnato col N. 216. Sta seduto con la testa 
bassa, ci accorgiamo ch'è cieco. Ha 58 anni, 
ma ne dimostra almeno” 70. Da 30 anni è in 
carcere) 

Passanante rimane sorpreso dell’improvvisa 
invasione.della sua cella ed irritatissimo grida: 
Assassini, che volete da me? perchè non mi 


portate le medicine ? non vedete che sto male? 


Il dott. Nardi cerca calmarlo, ma Passanan- 


te rimbrotta : Sì, conosco le vostre chiacchere, | 
voi dovete r'spettarmi! Perchè mi torturate e 
mi tenete qua chiuso come una belva? perchè 


non mi lasciate il giorno a respirare aria pura 
nel corridoio? M'avete fatto perdere la vista, 
perchè non mi operate? , 

Il prof. Ottolenghi coglie un brutto momen 


to per domandargli perchè aveva tentato di 
‘Il vecchio agita la dritta 


uccidere Umberto. 
minaccioso e grida : 
— Son fatti che-non ti riguardano ! 


Il dott. Nardi finalmente, dopo un mondo 


di promesse e dopo avergli fatta la nostra pre- 
sentazione, riesce a calmarlo. 


Passanante, finita la tempesta, ci parla di 


Lombroso che lo ha visitato, ma non è riusci- 
to a far nulla, egli afferma. 


Dice di aver cercato di sopprimere il capo 
della monarchia per attuare la repubblica so- 


ciale. E ad alcune obbiezioni risponde. che, 
come i monarchici personificano ogni bene nel 
sovrano, così chi lotta contro la monarchia 
deve personificare ogni male nel sovrano stes- 
so. Parla con calore, con frase vigorosa, man 
mano che parla il suo viso ringiovatiisce, ha 
delle frasi‘d'un sarcasmo atroce: non a torto 
Lombroso lo disse un uomo géniale. 

Passanante ricorda, ragiona, ha integro. il 
senso morale. 

— Rifaresti V'atto commesso ? gli domanda 
il professore. © 

— L'uomo non cambia mai pensiero! ri- 
sponde altero. l 

Meraviglioso! Dopo 30 anni di sofferenze, 
anczra in:quel vecchio ergastolano vive il gio- 
vane di 27 anni, che sdegnoso rinunzia di ri- 
correre in cassazione e di chiedere la grazia. 
Orsini sul ‘patibolo sconfessa il suo atto, que- 
ste figlio. di Ippanoo dal sepolcro dei vivi, con 
la fede gana nell'animo, manda un monito da 
gigante ai pigmei della vita contemporanea: 
Puomo non.cambia mai pensiero ! 

E' paranoico? Così si legge nella diagnosi 
dei sanitaà, Certo, osservando Passanante, 


vi si riscoÙtrà più che la sintomologia della. 


ranoia acuta del Westphal, un'alterazione 
psichica nel senso ‘che è sviluppato un sistema 
delirante’ ‘durevole che non disturba la perfet- 
ta conservazione . della lucidità e dell'ordine 
nel pensiero e nella volontà, 

Ed è questo disturbo psichico, reso cronico 
dal continuo isolamento che ci spiega le lievi 
depressioni, le diffidenze, l’ipocondria, i so- 
spetti, eco. derivati dalle rappresentazioni de: 
liranti. . 

E questo disturbo psichico che di conserva 


con un processo ideativo, ‘basato su idee di 


grandezza, ci accenna, ma non ci completa, la 
figara del paranoico pedagogico. 

Ma è paranoico? ed allora perchè i sanitari 
non lo curano secondo le norme della scienza? 
I paranoici spesso si guariscono allontanando-. 
li dalle loro idee; l'isolamento aggrava la pa 
ranoia. La scienza prescrive aria, libertà, mo. 
to, distrazione, e noi invece in una casa di ša- 
lute — diretta da sanitari — troviamo un pa- 
ranoico che vive segregato, e chiede invano 
un po’ di aria, 

Aprite quella cella a quel vecchio cieca : 
non lo vedete che, se non la volontà, gli man- 
ca la forza per fare il male, come voi dite? 

‘Aprite queila cella, se la vostra s:ienza non 
è strumento di livore. cortigiano, se voi stessi 
non siete i ciechi esecutori d’un mandato di 


cesta 


. borghesé;” ‘sperimentafono - ogni più: infame | 


Il secondino apre ja porta e 


sono sacri e inviolabili; 


tortura, che non rispetta neppure la serenità | 


degli ultimi giorni d'un uomo che luttò e cad. 
de, vinto ma non domo. 

Ritorniamo nel cortile adiacente agli uffici 
ove osserviamo i tre soggetti preparatici; poi 
visitiamo il museo del Manicomio, ove sono in 
complesso quadri" pornografici, ritratti di so- 
vranì, di preti e molti manoscritti, tra i quali 
si nota un biglietto di Passanante con le pa 
role: W. la Rivoluzione Sociale ! 

E' mezzogiorno, ridiscendiamo la scala, sa- 
lutiamo i sanitari e con nell'animo la penosa 
impressione delle cose viste ed udite 

... ritorniamo a riveder lo sole ! 
NicoLa DEL Pozzo. 


Liberta’ Republicane 


La libertà, chei nostri padri con- 
quistarono col sacrificio del proprio 
sangue, da un po’ di tempo a questa 
parte è, per i satrapi di questa repu- 
blica imperialista, il bersaglio prefe. 
rito. 5 

Si impedisce la diffusione di gior- 
nali liberi e indipendenti sol perchè 
osano portare, fra il popolo lavorato- 


‘re, la parola della verità e della giu 
stizia, additando ai diseredati della 


vita i veri responsabili delle toro soffe- 


{renze e gli ostacoli maggiori che in- 


tercettano il cammino della civiltà. 
Si proibiscono violentemente dei 
meeting di pacifici cittadîni per im- 
pedire che i medesimi'levassero alta 
la loro voce di protesta contro gli ar. 
bitri e le sopraffazioni di un governo 
che disprezza e calpesta i diritti acqui- 
siti dal popolo e cammina a rit10s0 
dei tempi, rinnovando metodi e rie- 


J| sumando usanze barbare condannati 


ormai dalla storia. 

La libertà per lor signori è un og 
getto prezioso di cui possono godere 
soltanto gli eletti della società. 

Difatti: è libero il poliziotto di tol- 
lerare, mediante comperso, tutti gli 
esercenti industrie clandestine e di 
somministrare randellate a suo bene- 
placito; il capitalista può liberamente 
ed in barba a tutte le leggi (quelle 


tali leggi tanto decantate) sfruttare, 


vergognosamente il lavoro delle don- 
nee dei fanciulli ed arricchire così ed 
ingrassare col sangue di milioni di 
esseri deboli e sofferenti; e sono libe- 
rissimi politicanti, magistrati e preti 
i quali, con pochi scrupoli ed a di- 
spetto di tutte le ridicole imposizioni 
legislative, si servono delle loro cari. 
che per trarre in ìnganno il popolo 
inquinandone la coscienza e detur- 
pandone la dignità pur di riuscire 
nei loro scopi utilitarî. 

Nè basta — E’ lecito ai capitalisti 
di esercitaie apertamente il PEONAGE 


{nelle campagne deserte in danno di 


lavoratori costretti a subirlo perchè 
indifesi; ai magnati delle finanze di 
affamare un popolo di ottanta milioni 
di abitanti ingettando tutta la produ- 


zione del paese e con altre criminose: 


speculazioni; ai NAIGHT RIDER di in 
cendiare e saccheggiare tutto ciò che 
loro. meglio conviene ed ammazzare 
perfino chiunque rappresenti un osta- 
colo al compimento delle loro brigan- 
tesche imprese; ecc. ecc. 

Tutto insomma è legîttimamente 
possibile in questa liberissima repu 
blica, tranne che l’essere onesto è 
combattere. a viso aperto in favore 
dei vinti della vita e contro le ingiu- 
stizie legalizzate. 

Siamo in pieno secolo XX ed i 
tempi del famigerato Sant'Uffizio e 


dell’Inquisizione non sono ancora tra. 


montati; la republica uord america. 
na ce ne dà una prova lampante 
‘La stampa, Ja parola, il domicilio 
i cittadini 
possono libèramente unirsi ed asso- 


ciarsi”; così sancisce lo STATUTO FE- 
DERALE, 
statuti degli stati della Confedera- 
zione. | 


-uniformemente agli altri 


Lo stesso STATUTO, al quale i pa- 


‘droni della Republica — Roosevelt, 
Morgan, Rochefeler, Schmid, ecc. 
ecc. — hanno giurato fedeltà, san- 
cisce pure che ‘‘ qualora i cittadini 
‘non volessero sopportare la tirannia 
del governo, potrebbero tentare di 
rovesciare questo ANCHE CON L’USO 
DELLE ARMI. 


Ma peri cinici baroni delle finanze 
d'America, i giuramenti non hanno 
valore di sorta e lu Statuto può esse- 
re impunemente calpestato. 

Roosevelt, d'accordo col ministro 
delle Poste egli altri colieghi del go- 
verno federale, fece pr&sentare ed ap. 
provare dalle Camere una legge, che 
andrà in vigore co] I luglio prossimo, 
in base alla quale saranno esclusi 
dalla circolazione, per mezzo della po- 
sta, tutte quelle publicazioni che in- 
citano allo incendio ed all’assassinio 
o che propaghino idee tendenti a sop- 
primere qualsiasi forma di governo. 

E pure l’incendio e l’assassinio, dei 
quali Roosevelt e Compagni si mo- 
strano tanto paurosi, sono il passa- 
tempo prediletto per i governanti de- 
gli Stati Uniti. 

Eccone le prove: 

Nel 1898 questo governo, mentre 
finge di prestar man forte ai cubani 
perchè possano liberarsi dalla oppres- 
sione spagnuola, fa della bella e forte 
isola una terra vassalla; si appropria 
di Portorico; compra lo Filippine e 
per assoggettarne gli abitanti ribelli 
(ne dicono qualche cosa i gornali) com- 
pie massacri all'ingrosso ed al minu- 
to, bombarda città e villaggi saccheg- 
gia da per tutto e semina dovunque 
la morte e la disperazione; questa la 
opera civilizzatrice del governo ame- 
ricano in quel disgraziato arcipelago. 

Lo stesso governo partecipa alla le- 
ga internazionale per la brigantesca 
invasione della Cina; s'immischia vio 
lentemente negli affari della Colum- 
bia e, non potendo far subire le sue 
prepotenze, provoca la rivoluzione 
ottenendo per risultato l’asservimen- 
to del. Panama, che si ribella al go- 
verno columbiano e proclama la re- 
publica; fa poi da ruffiano e da gen- 
darme a Porfirio Diaz il feroce tiran- 
no del Messico, ,dando la caccia ai 
ribelli fuggiaschi; ecc. ecc. 

Come si vede «dunque il governò 
americano non vuole — e fabbrica 
una legge apposta per impedirlo — 
che circolino per mezzo della posta 
giornali che incitano allo incendiari- 
smo, all’assassiniò ed al rovescimen- 
to di qualnnque forma di governo, ma 
poi, per conto suo, servendosi dei suoi 
sicarii gallonati o no, incendia ed as- 
sassina su vasta scala e provoca ed 
ottiene la. soppressione di una forma 
di governo per servirsene ai suoi fini 
espansionisti. 

Ma permetteranno gli anarchici, 
i rivoluzionarii, i socialisti di tutte 
le scuole, tutti gli amanti della liber 
tà e del. benessere, che l’aligarchia 
nord americana compia impunemen- 
te questo nuovo delitto ? 

Speriamo di no. 

Ma quali mezzi occorre impiegare 
per rendere impotenti coloro che, do- 
po averci impedito di vivere umana- 
mente, vogliono perfino ostacolarci 
la libertà di pensiero ? 

Ne riparleremo in un prussimo nu- 
mero. 


Ecco la religione! 


Venti secoli di cattolicismo ! 

Venti secoli di carità cristiana ! 

Venti secoli di rassegnazione, di 
preci, d’invocazione al buon Dio, a 
tutti i santi e a tutte le madonne del 
paradiso ! 

Risultati per il popolo 2... 

Eccoli: miseria, ignoranza, abbrut. 


| timento morale, schiavitù. 


Invano attendemmo, invano spe- 
rammo. La redenzione dei popoli, 
la rigenerazione delluomo,’ la fratel. 
lanza universale, la divina provvi. 
denza scendente dall’alto dei cieli, 
furon vane promesse. I preti c'in- 
gannarono; la chiesa romana perpe 
tuò nei secoli questa solenne turlu 
pinatura. Il Cristo di legno, a 
collo- torto sulla croce, non adi i 
nostri pianti, il regno dei cieli fu 
incommovibile alle nostre preghiere, 
le immagini sospiranti delle vergini 
miracolose e dei santi rimasero fred 
de e mute alle invocazioni ferventi 
dell'anima nostra, e i preti ghignaro 
no sinistramente sulla nostra dabbe 
nagine nella penombra delle sacri- 
stie. 


mo ancora l'eterno armento di schia 


. | ricchezze. 


L'ORGANIZZAZIONE RIVOLUZIONARIA 
NELL'ESERCITO RUSSO 


Quale delusione tremenda! quale 
inganno ! quante generazioni misti- 
ficate, asservite ai piedi dei despoti 
e dei ladri da questa religione d’im- 
postura e di morte, che sì chiama la 
religione di Cristo! 

A distanza di tanti secoli, 


Noi teniamo dietro con attenzione 
agli avvenimenti russi, perché\siamo 
convinti che l'agitata terra -:toscovi- 
ta sia più presso di ogni altra a una 
trasformazione sociale, che più s’av- 
vicini al concetto socialista. 

Il moto violento, per cui nello ster- 
minato impero, come in imménso 
crogiuolo ribollono con mostruosi ri. 
flessi sanguigni uno. czarismo ineso- 


noi sia- 


vi condannati al supplizio di Tantalo, 
condannati a morire lentamente sti 
niti sotto il giogo tremendo di una 
classe di vampiri e di assassini che 
ci opprimono, ci spogliano di tutti i 
nostri beni e di tutti i nostri diritti. 
I nostri bambini muoiono anzitem po, 
per mancanza di alimentazione e di 
cure, i nostri vecchi mancano di pro 
tezione e di pane; le nostre sorelle 
vendono per sfamarsi i loro baci e le 
loro carezze; le nostre spose intisi 
chiscono in un lavoro febbrile, as- 
sassino, dinanzi alle macchine ed ai 
telai; noi tutti siamo vittime di uno 
sfruttamento iniquo, bestiale. 

La sorte degli antichi paria delle 
Indie è la nostra. Nulla è cambiato 
nei rapporti sociali fra gli accapar 
ratori e i diseredati delle comuni 
Noi dobbiamo come gli 
schiavi dei tempi andati, lavorare, 
morire di stenti o fame per degli o 
zicsi padroni che non fanno nulla. 
Dubbiamo dare a questi il frutto 
delle nostre fatiche, il nostro sangue, 
la nostra vita. Ben più: noi dobbia 
mo tacere, accettare tutte le condi . 
zioni’di schiavitù che ci vengono 
imposte, subire colla più grande 
rassegnazione cristiana tutto un mon- 
do di ingiustizie e d’infamie che ci 
abbratisce e ci schiaccia. 

A questo stato di avvilimento e di 
servaggio, ci ha ridotti la religione. 
E’ dessa la più grande colpevole di 
tutte le nostre disgrazie. Essa, che 
ci ha insegnato ad aborrire la vita e 
considerare la morte come un gradi 
to passaggio al regno beato di una 
felicità eterna e divina; che ha terro 
rizzato lo spirito debole e vacillante 
delle nostre donne cogli spauracchi 
ridicoli dell’ inferno e inebetito il 
cervello dei nostri fanciul.i colle più 
abbrutcenti superstizioni, affinchè si 
abituassero a ritenere le sotferenze 
di questa vita come una ‘ fatalità 
dolorosa ’’ ma anche come una con 
dizione indispensabile per conqui 
stare la gloria nell’altra.. 

La religione non ha avuto per noi 
che presagi sinistri, territicanti; che 
minacce di morte e di tribolazioni 
senza fine al di là della tomba. Gua? 
achinoncrede! guai a coloro che 
non st rassegnano ! Tale il linguag 


lib rtà, le abbiezioni più feroci e fan- 
gose e gli eroismi irradianti la più 
suggestiva bellezza morale, foggerà 
in Russia, prima che altrove, un ab- 
bozzo di miglior assetto sociale basa- 
to sull’eguaglianza economica. _ 


voluzionario russo prova ch’ esso 
non mira unicamente ad abbattere 
l’autocrazia, lo czarismo, l’assoluti- 
sm, ma ha un contenuto più ampio, 
più audace, più completo; sopratutto 
due sintomi infallibili convalidano la 
nostra convinzione: l’organizzazione 


nizzazione rivoluzionaria dell’eserci- 
to, entrambe sagacemente preparate 
dai comitati di agitazione. 

L’indole del’nostro giornale non ci 
consente di intrattenerci sul movi- 
mento agi Ci limiteremo a dare 
ragguagli ee sull’antimilitarismo 
russo, il quale e una riprova di quan- 
to da anni andiamo dicendo e cioè 
che non è possibile nessuna conquista 
economica importante, nessun sensi- 
bile avanzamento sulla via della so- 
cializzazione, nessun moto insurre- 
zionale con esito vittorioso, se non si 


militarismo. 

Per essere ancora il movimento rj- 
voluzionario nelle varie nazioni lento 
e incerto, la necessità imprescindibile 
della organizzazione rivoluzionaria 
nell'esercito non è stata peranco lu- 
meggiata con sufficiente evidenza: 
no,in Russia l'urgenza immediata ha 
fatto sentire dagli inizi delle ostilità 
il bisogno impellente della solidarietà 


metodica, coordinatata,. coraggiosa 
del vari Comitati di agitazione ha 
fatto sorgere in breve volger di tem- 
po P UNIONE PANRUSSA DEGLI UFFICIA- 
LI e l'UNIONE DEI SOLDATI E DEI MA- 
i i lege dito, © | RINAL cntrambe di carattere spicca- 
glo dei ou) a Ma la ee tamente r.voluzionario. L’ Unione 
e: ii i eee a *!degii ufficia i, come è spiegato nelle 

i rra apa . . . ; 
ratetlanza lu Dio sulla terra, ʻa Pa | circolari da «ssa diramate, si propone 
ce fra gli uomini vaticinata dal Cri | ,. . 

i {di strappare Ve sercito al povei no del- 
sto sulla crose, e la ricompensa pro ae i l 

aa i ti lo czar & di att.rarlo nei ranghi del 
messa ai giusti ed ai buoni! Menzo Ra 
popo. che lotta. 


gne del clero, frottole dei preti, $ oe 
turlupinature secolari della santa i tattica immediati essa con- 
siglia: 


madre chiesa cattolica e romana. La ce ee Dak i 
alle corti marziati; 2.0 il rifiuto di 


chiesa ha santificato tutti gli assas |‘! i i A 
sini e tutte le canaglie che l’hanno|#iuta-e la polizia negli arresti politici; 
30 il rifiuto di servirsi delle armi 


servita; i papi hanno benedetto colle 
loro mani gli eserciti in guerra, i/contro il popolo in qualunque occa- 
sione. 


massacri più terribili. e le rapine in 
tutti i tempi commessi; i preti hanno; In una conferenza regionale, così 
protetto col manto della religione le | si espressero gli ufficiali organizzati 
iniquità di classe, tutte le spoglia |della circoscrizione militare di N. 
zioni dei ricchi, tutti i delitti deij + Poichè di fronte alla repi essione 
potenti, e consigliato alle vittime la| Ji giorno in giorno più sanguinaria 
umiltà e la rassegnazione. del governo e all’indign'azione cre- 
La dominazione di classe, lo strut scente delle masse popolari, Pinsur- 
tamento del popolo, la tirannia, la! zione armata del popolo si appalesa 
inevitabile; poichè il guverno, che 


ignoranza, la miseria, la fame, si 
SR fel i: ot ae sempre ha represso per mezzo dell’e- 
Ecco quali sono i benetici della re sercito i tentativi di conquiste Popo 
ligione ! lari nel dominic della libertà e del la- 
va ; voro, farà ancora appello all’esercito 
. PaoLO ; ; 
DA Daga Do per combattere il popolo insorto, noi 
ufficiali della circoscrizione militare 


_—r__T1 rg, , gs r]- iril., ri 00.00 si 


ee AA AAA AAAAAAAAAA MAb bhi bobbi inhi 


La Politica Parlamentare nel Movimento Socia- |; N., proponiamo ai membri della 
lista, DI ERRICO MALATESTA. — nostra Unione di convergere gli sfor- 
quinta edizione di questo ottimo opuscolo d- | . F Ga . 
propaganda antiparlamentare è stata testé | 7! Nell’intento di organizzore le farze 
licenziata alle stampe, essendone esauritissi | rivoluzionarie fra gli ufficiali e i sol- 
me le altre edizioni. In questo momento d dati, che uniti al «popolo sosterranno 
confusionismo politico ne raccomandiamo la coll’insurrezione armata le sue riven- 
leitura; dicazioni della terra e della libertà. ” 

£gualmente espliciti e risoluti sono 
g'i appelli lanciati dagli ufficiali del- 
Unione ai soldati non ancora orga- 
nizzati. Eccone un’esemplare: 

it Compagni soldati, per la prima 
volta degli ufficiali si rivolgono a voi, 
Noi abbiam compreso alfine colla 


Prezzo : Soldi 5 


interessante volume di propaganda e polemica 
— LA NOSTRA UTOPIA, di Pietro Gori. — 
Con lettera di Giovanni Bovio. `- 
Prezzo: Soldi 10. 


Per ordinazioni rivolgersi alla LIBRERIA So 
CIOLOGICa, 3 MILL STREET, PATERSON, N. J. 


rabile e un più incedibile spirito di | 


Tutto l'insieme del movimento ri~” 


rivoluzionaria dei contadini e lorga- . 


è fatto opera di disgregamento del. 


militare; e una propaganda assidua; 


‘1.0 il rifiuto di partecipare 
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>> Unioni:-Ja disciplina ferocemente 
‘brutale nella: truppa dello czar è col- 
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mente: B: 3 col cuore lo stato pericoloso | | salariato è un'istituzione legale delia 


e terribile i in cui versa il nostro paese. | | nostra società. 
i, „compagni, stringiamoci la| va contro la schiavitù dei negri, era 


mano aiutiamo il popolo per strap- 
pare ai: ‘nostri governanti la terra ‘e 
la libertà... R | 

4 Organizziamoi in ogni compagnia 
un n circolo- di militanti ristretto ma 
solido‘e'sforziamoci di attirarvi tutti 
si compàghi' ‘coscienti. Così, uniti 
fraternamente, noi compiremo il no. 
. stro santo.dovere. Ognuno: di voi si 
‘convinca. ‘che solo con un assalto ura- 
nime’ potremo spezzare la potenza 
. del nemico. Le benedizioni e le la- 
grime. di, gioia dun. popolo di cento 
milioni: saranno la nostra ricompen- 
sa. 99 fea os Whe e 

«Ma ‘si può: dire or ‘mai i che non siano 
più necessari incitamenti, poiché la 
UMIONE i DEI SOLDATI E: MARINAI ha 


| nuclei:combattivi ‘e ‘pronti ad‘ogni 


evenienza in. tutti i i punti della, Rus- 
sia. 

cn dint rivoluzionario dell’e- 
| sercito e della marina‘ organizzato su 
vastissima' scala e in modo perfetto, 
ha per ‘organi: direttivi COMITATI DI 
COMPAGNIA; COMITATI REGGIMENTALI 
e a DI GUARNIGIONE. 

Tutti ‘questi’ Comitati sono in rela 
zione: ‘golla ‘Unione degli” ufficiali e 
colle ‘organizzazioni rivoluzionarie ci- 
vili, clie. rispettivamente mandano i 
loro ràppresentanti ‘nelle sedute. ` 

` L'Unione. dei soldati ha un Rego- 
mali «proprio, el quale è detto fra 
l’altro: - ila As. ‘a 

aS Scopo dell nione è di sostenere 
con le armi il ‘popolo lavoratore nelle 
sue rivendicazioni, che sono la so- 
CIALIZZAZIONE: DELLA TERRA E, LA LI- 
BERTA” COMPLETA CIVILE E POLITICA. 
Tl soldato, membro dell’Unione, deve 


| in'ogni modo servire gli interessi del 


«popolo. . : Deve, -per esempio, secon- 
dare le:evasioni dei detenuti e depor- 
tati politici: ‘è tenuto {al bisogno a 
fornire armi e muniziontgi rivoluzio. 


t nari: se.fa parte d’un. distàccamento 


di repressione, impedirà con tutti i 
mezzi le rappresaglie contro i rivolu- 
zionati, deteriorarido le armi, seccn- 
- dando'coloro, contro i quali è inviato, 
iz magari contro.i propri capi; 
‘’infine‘è’ suo” dovere di )raggiungere 
con armi e ‘bagaglio i distaccamenti 
led i. ‘rivoluzio: ari, non appena 
{bbiano iniziate le.ostilità. 

“ll membro “dell’Unione non deve 
in aleum modo tollerare che: il gover 
no of suoi: superiori facciano di lui 
‘Se è chiamato a far 
parte d'un plotone-di è esecuzione, de- 
ve disertare.o meglio non tirare sui 
- condannati, ma sul capo del plotone. 


| Per questo. sarà forse condannato a 


morte, ma é ‘meglio perdere la vita 
conservando: il--proprio ` onore- senza 
‘macchia, che vivere)coll’obbrobrio 7 


| avertradito la causa della libertà. ’ 


Per inezzo di queste due ' potenti 


pita a morte ed è invece facilitata e 
resa ineluttabile. da vittoria del po 


polo. os ss 
cop Da i La Pace ” DI Genova. 
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OA rik dei MES he 


sta. per. prendere il. direttore delle 
‘Poste Ai- ‘Washington contro la cir- 
colazione, ‘per ‘mezzo della posta, di 
— stampati ‘che propaghino la. violen 

“sa, la New Yorker Volkszeitung ha 
pubblicato quanto segue : 

«Noi; socialisti, non disatmetiame 
da nostra: ‘opinione; crediamo che so 
lo con ‘la violenza la società capitali 
stà potrà essere trasformata. 

‘Per:gli:uomini. assennati di Wash- 
ington questa dichiarazione bastereb 
“be. quindi per hegarci “la circolazione 
postale. ` A 

Ma in realtà come. ‘stanno le cose | 
Un esempio: storico “risponda per 
cnoi * 


dei: negri era. un istituzione. ricono- 
_ sciuta dalla: legge, negli Stati del 
Bud [Stati dell’ Unione], esattamente 
come ‘ai nostri giorni la schiavitù del 


£ 


Cinquant'anni or sono, la schiavitù 
schiare nelle cose altrai, azzařrdiamo |: 


Colui che protesta- 


processato, perseguitato, incarcera- 
to, i suoi beni erano pure confiscati. 
I giornali degli abolizionisti, che lot 
tavano per la libertà dei negri, furo- 
no proibiti, la circolazione postale 
s>ppressa. Quanto si dice oggi con 
tro i socialisti [gli anarchici] si dice- 
va degli abolizionisti; erano demoli- 
tori, fautori di disordini, traditori. 
I poliziotti impedivan? le loro riu- 
nioni, facevano sgombrare le sale con 
le bas‘onate, precisamente come lo 
fanno oggi pei socialisti. 


non faceva che aumentare 


La minoranza divenne maggioran- 


za, ma i baroni della schiavitù non 
vollero sottomettersi alla volontà del 
suffragio universale, la violenza del 


l- masse 3oltanto poté'c str ngerli ad |: 


accettare la volontà del popolo sulla 
questione della schiavitù. 
. Questo esempio dimostra come si 
risuolvano le questioni economihhe e 
politiche. 

Diventeremo «da minoranza. mag- 
gioranza, i capitalisti ricorreranno 


alla violenza per mantenere la classe 


operaia tiella schiavitù del salariato. 
Allora alla violenza spetterà risolve 
re la questione. ”’ 

Gli anarchici non hanno mai detto 
altro. E noi ci auguriamo che la 


stessa franchezza della New- Yorker} 
Volkszeitung vogliano averla tutti 


gli altri giornali socialisti di questo 
paese. - 
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SPIGOLATURE 


Il prurito di un giudice, 

Il giudice Broomall deve: essere in 
buonissime relazioni cogli azionisti 
della compagnia tranviaria di Che. 
ster,, Pa., giacchè, in occasione del. 
l’attuale sciopero dei tranvieri, — du 
rante’ il quale gli scioperanti sono 
riusciti a far boicottare dal pubblico 


i krumiri — ha sentito il prurito di] 
gimanta bersaglieri X, riuniti, pure 


za Tale. compagni che lottano per 
l 


notifi are ai proprietari di Bars e di 
alberghi che essi non debbono fare 


‘assolutamente distinzione, nella ven: 


dita delle bevande ed in quanto altro 
concerne i loro locali, tra scioperan 
ti e krumiri. In caso contrario, ha 
aggiunto il giudice, sarà costretta a 
ritirar Joro Je licenze. 

E tuttociò in omaggio alla famosa 


neutralità del governo nei conflitti] 


fra capitale e lavoro. 


Fra lupi non si mangiano. 

Questa la togliamo dal North Ame. 
ricgh di Philadelphia: 

Uo poliziotto, che non si sa chi 
sia precisamente, fu visto nasconde- 
re qualche cosa, circa sei settimane 
or sono, quando le ombre della notte 
erano giá calate sulla città, in un po- 


sto all'angolo dell’8.a e Filbert. Sts.. 
Parve a coloro che videro che si 


trattasse di una bottiglia di whiskey, 
e atteso che il poliziotto fosse anda- 
to via, vollero fargli uno scherzo. Ma 
quale fu la loro sorpresa, quando, in: 
vece che una bottiglia di whiskey, 
trovarono........ tutto ciò che poteva 
occorrere ad ùn ladro di professione 
per aprire porte e finestre. . 

Uno dei due che videro e trovaro 
no, al mattino seguente si recò al 
City Hall, negli ufficii di polizia, a 
denunziare il fatto, e offerse prove. 
Non gli si diede ascolto. 
consigliò di tacere....... tino a che le 
autorità medesime non avessero pe- 
scato l’individuo.. = - o 

Fino ad oggi però nessuno ha chia- 
mato Mr. Aner, colui che vide e tro 


Armonie difficili. 
La Commissione Esecutiva della 


.|Federazione Socialista Italiana scri 


ve nel. N.. 24 del Proletario che: 
4‘ Nella F. S. I. stanno così bene, co 


me a casa loro, tanto i trasformisti e 


gli evoluzionisti, quanto i seguaci 
dell’azione dii e del rivoluziona 
rismo più puro. °” Perchè non ag- 


: giungere. il diavolo e Pacqua santa? 


Senza aver l’aria di volerci immi- 


il nostro parere sulla capacità di un 


tale programma. 


Riunire sotto un ufiico programma 


Ma l’agi, C. E. per ottenerp lo stridente con-|più azzurro. 


tazione. per la liberazione dei negri 


volontaria di tatti gli uomini, cioè, 
alla ‘negazione dello Stato. 
fon possono due paffillele converge. 


‘fori se anche i bersaglieri dell’eser 


{ri ha inviato all’ Avanti! di Roma 
un ordine del giorno votato in una 


ti, mandando loro un fraterno saluto 


‘nella lotta. ” * 3 


impedire il viaggio di Re Edoardo 


invitò tutte le associazioni ed orga- 
nizzazioni operaje ‘a fare altrettanto. 
| Nell’ordine del giorno è detto che lo 


Anzi lo sì 


economico tutti gli appartenenti ad li da aver i marinai dal servizio 
una classe sociale, per esempio tutti è dalla vita di bordo, e rerderli de- 
i salariati — i cui interessi economi- giderosi della libertà, e della,vita & 
ci sono identici — è possibilissimo ed terra. 

anche consigliabile, seppure vi siano' E dire che è appunto sulla flotta 
divergenze nelle idee politiche. : Ma che Roosevelt fa riposare tutte le 


thon è così quando si tratta del pro ‘speranze degli Stati Uniti ! 
gramma di un partito politico qual'è 


quello della F. S I. 

Come potrà la Commissione Esecu 
tiva rappresentare l’espressione del- 
la volontà della Federazione quando'..................... eee 
di essa fanno parte i riformisti (non| Il cielo si rischiarava leggermente, 


UN MICIDIO 


i trasformisti, perchè questa Luova |]aggiù, all'orizzonte, il cui contorno 


denominazione la usa solamente la spiccava più netto sopra un barlume 
Era però sempre notte; 
trasto). e gli evoluzionisti il cui unico |j campi restavano cupi, ma si senti- 
caposaldo è la conquista dèi pubbli [va che l’alba si avvicinava. 

ci poteri, ed i:seguaci dell’ azione Il freddo pungeva più acutamente, 


diretta e del rivoluzionarismo più Ja terra strideva più forte sotto i pas 


puro, i quali, 4 pubblici poteri, an 
zicché ‘conquistarli vogliono demo 
lirli? ‘Il metodo dei primi conduce 
allo Stato socialista legislatore e re- 
golatore ‘della vita sociale; quello dei 
secondi- alla cooperazione libera e 


si, e l'umidità si cristallizzava ai ra 
mi degli alberi. A poco a poco, il 
cielo s'illuminò d’un bagliore d’oro 
pallido, che sempre aumentava. 

Dall’ ombra uscivano lentamente 
delle forme iticerte e confuse. Il ne 
ro opaco della pianura si cangiava in 
un violetto smorto, rischiarato di 
quando in quando dal chiarore dei 
corsi d’acqua.” 

Ad un tratto mi giunse un rumore, 
dapprima debole come il lontanissi 
mo rullo d'un tamburo. Ascoltai 
col cuore che mi balzava impetuoso. 

Ma il rumore cessò per un momen- 
te..... alcuni galli cantarono. Dopo 
forse dieci minuti, ricominciò più 
forte, più distinto, avvicinantesi. Pa 
tard, patarà ! era il galoppo d’un 
cavallo sulla strada di Chartres. 

Mi affibbiai istintivamente lo zaino 
sul dorso, e mi assicurai che il fucile 
fosse carico. Ero terribilmente com. 
mosso; le vene delle tempie mi si 
gontiarono. Patarà, patara! 

Quel galoppu doveva essermi vici 
nissimo, perché sentivo lo sbuffar del 
cavallo e un chiaro tintinnio d’ac- 
ciaio. Patarà, patara! 

| Avevo appena avuto il tempo di 
rannicchiarmi dietro la quercia, che 
distante venti passi da me, sulla stra- 
da, s'era drizzata una grande ombra, 
rimasta repentinamente immobile, 
come una statua equestre di bronzo. 

L’uomo ingrandito smisuratamen 
te, mi parve sovrumano. Portava il 
berretto piatto dei prussiani, e-un 
lungo cappotto nero, sotto cui l’am 
pio petto s’arcuava fortemente. Era 
uo ufficiale, un soldato semplice ? 
‘Non lo sapevo, perchè non distingue. |, 
vo alcuna insegna di grado s sulla uni 
forme. 

I lineamenti, dapprima indecisi, si 
accentuarono; ‘aveva occhi chiari, 
limpidissimi la barba bionda, e up 
insieme di giovinezza rigogliosa e 
potente. Il suo volto spirava la for 
za ela. bontà, con un non so che di 
nobile, d’audace e di triste che mà 
col pì. 

Con la mano aperta e appoggiata 
sulla coscia; interrogava la campagna 
intorno a sé, e di quando in quando 
il cavallo raspava il terreno con lo 
zoccolo ferrato, e soffiava nell’aria 
dalle frementi narici, dei lunghi get 
ti di vapore. 

Evidentemente quel prussiano era 


Come 


re ad un solo vertice) così questi due 
metodi non-potranno mai iucontrar 
si, malgrado tutta la buona volontà 
della Commissione Esecativa della 
F. S. I 


‘Bersaglieri diagonal: 
In, questi tempi di degenerazione e 
di sgretolamento di-vecchie istituzio 
ni, non si meraviglieranno i nostri let- 


cito italiano incominciano a perdere 
la riverenza alle antiche tradizioni di 
devozione e di obbedienza alle patrie 
istituzioni, create per la difesa dei 
|capitalisti. 

‘Un numeroso gruppo di bersio lie 


riunione, nella quale i bravi giova- 
notti si sono tassatj' di centesimi 10 
ciascuno a favore degli scioperanti 
del Parmense. Il suddetto ordine 
è così concepito: i 

“I proletari in divisa del...... reg 


un idedle comune, e pur sottoposti 
dd‘una ferrea disciplina, protestano 
contro la reazione dell AGRARIA, e si 
dichiarano solidali con gli scioperan. 


ed un incoraggiametito a proseguire 


‘ Ghe ne direbbe Alfonso Lamarmo 
ra se fosse ancora in vita ? 


Contro il tiranno. 
Prendendo esempio dai loro colle 
ghi del Parlamento inglese, i quali 
si sono agitati invano, tempo fa, per 


in Russia; il gruppo socialista della 
Camera francese ha cominciato una 
vera’ campagna contro la progettata 
visita del presidente della republica 
allo czar. Il così deito ‘Consiglio 
nazionale dei socialisti uniti” votò 
sabato scorso un ordine del giorno 
d’indignazione contro tale visita, ed 


rendersi conto delle nostre posizioni 
e dello stato del terreno. 

Senza dubbio un intero esercito 
formicolava dietro di lùi, non aspet- 
tando che un segnale di quell’uomo 
per gettarsi sulla pianura. 

Ben nascosto nel mio bosco, immo 

bile, col fucile pronto, lo esaminavo. 
Era proprio bello; la vita scorreva a 
larghi fiotti in quel corpo robusto. 
5 Che pietà! Egli guardava sempre 
la campagna, e mi parve d’accorger 
mi che la guardava più da poeta che 
da soldato. Sorprendevo ne’ suoi 
occhi una commozione. Forse di 
mantjcava perché si trovava lì e i 
lasciava conquistare dalla bellezza di 
quel mattino giovane, verginale e 
trionfante. l 

I! cielo era divenuto tutto rosso, e 
fiammeggiava glori: sımente. I cam- 


czar è un tiranno sanguinario, un 
malfattore ‘comune. 

Se il Re Edoardo, non ské lassiato 
persuadere dai suoi deputati ed ha 
voluto compiere, loro malgrado, il 
suo viaggio in Russia, molto proba 
bilmente il Presidente della Repu 
blica Francese ascolterà Îa voce del 
proletariato, specialmente se tale vo. 
ce.sarà minacciosa. 

Come pure il feroce Nicola se il 
proleta riato d’Italia gli mostrerà i 
denti, si persnaderà subitq della op 
portunità di rinviare i] suo viaggio 
ad epoca indeterminata, come già 
fece altra volta, 


La Flotta americana. 

L'ammiraglio Spbree, comandante 
in capo della fiotta delle corazzate, 
calcola che più di mille marinai sono 
disertati dalle navi, durante lanco [pi svegliati uscivano i’ uno dopo l’al 
raggio nei porti della California. tro dai loro veli di vapore roseo e az 

Per colmare i vuoti lasciati dai di |zurro, ondeggianti a guisa di lunghe 
sertori si sono dovuti aprire ufficii | sciarpe, lievemente agitate da mani 
speciali di reclutamento a bordo del. |invisibili. Alcani alberi sottili e 
le stesse navi da guerra. grami, ë qualche tugurio emergeva 
‘ Le accoglienze fatte allc flotta dal- 


la popolazione costiera sono state ta- ‘La colombaia d’una 


quell’azzurro. 


li in esplorazione; era venuto per 


no da tutto quel roseo e da tutto: 


grau fattoria, i cui tetti di tegole 
nuove cominciavano a brillare, driz. 
zava il suo cono biancastro nell’ardo- 
re porporino dell’oriente. 
k quel prussiano, partito con de - 


le idee di massacre, s’ era fermato, 


abbagliato e pienamente agitato, dą- 
vanti agli splendori del giorno na- 
scente, e Ja sua anima, per qualche 
minùto apparteneva all’ Amore. 


~— E' un poeta - dicevo fra me - 
forse un artista.... ed è buono perchè 
s`intenerisce. — — Ni 


E, nella sua fisionomia; seguivo 
tutte le sensazioni di bravo uomo che 
l’animavano, tutti i fremiti, tutti i 
delicati e nobili riflessi del suo cuore 
commosso e incantato. Non mi spa- 
ventava più. Invece qualche cosa 
come una vertigine mi attirava verso 
di lui, e dovetti; abbrancarmi forte 
ad un albero, per non andar vicino a 
quell'uomo. Avrei: desiderato di par- 
larg.i di dirgli che era bello contem- 
plar così il cielo, e che io l'amavo per 
le sue‘estasi. 

Ma il suo viso divenne cupo; una 
tinta di melanconia gli velò gli oc- 
chica: Ah! l'orizzonte che abbrac- 
ciavano era tanto lontano! E al di là 
di quell’orizzonte un altro, e dietro 
quell’altro un altro ancora. Biso 
gnerebbe conquistar tutto ciò.... ~ 

Quando dunque avrebbe finito di 
spinger sempre il suo cavallo su quel. 
la terra nostalgica, di aprirsi sempre 
un passaggio attraverso le rovine del- 


le cose e la morte degli uomini, di . 


sempre ammazzare, d’esser sempre 
maledetto ! Eppoi, senza dubbio pen- 
sava a ciò che aveva lasciato, alla 
sua casa, piena gale risa argentine 
dei suoi bambini, a sua moglie che 
l’aspettava pregando Iddio...... Lo 
rivedrebbe essa mai ¢ 

In quel momento, forse, egli evo 
cava le particolarità più fuggitive, 


le abitudini pid deliziosamente in- 


fantili della sua esistenza di laggiù; 
una rosa colta una sera, dopo pranzo, 
e colla quale aveva ornato i capelli 
di sua moglie; la veste che essa por- 
tava quand’egli era partito, un fioc- 
co azzurro al cappello della sua figlio 
lina più piccola, uu cavallo di legno, 
un albero, un angolo del fiume un 
tagliacarta. 

Forse tutti i ricordi delle sue gioie 
benedette gli tornavano alla memo- 
ria, e con quella potenza di visione 
che hanno gli esigliati, abbracciava 

n solo sguardo, scoraggiato, 
i ciò che fino allora lo aveva reso 
felice. 

E il sole surse allafgando viemag- 
giormente la pianura, e portanto an- 
cor più indietro il lontano orizzonte. 

Sentivo pietà di quell’uomo e lo 
amavo; sì, vi giuro che lo amavo! 
Come mai ? 


Frattanto una detonazione rim-. 


bombò, e nel medesimo tempo che 
avevo intravveduto attraverso un cer- 
chio di fumo, uno stivale per aria, la 
falda contorta d’un cappotto, e una 
criniera scompigliata che volava sul. 
la strada, avevo udito l’urto di una 
sciabola, la caduta d’un; corpo e il 
ramure furioso di un galoppo; poi 
più nulla. Là mia arma era calda e 
dalla bocca della canna usciva del 
fumo. La lasciai cadere a terra. 

Ero io in preda ad an’allacinazio 
ne? No. 

Dalla grand’ombra che si drizzava 


in mezzo alla strada, come una sta- 


tua equestre di bronzo, non rimane- 
va che un cadavere, tutto nero, 
sdraiato cotì la faccia riversa sul ter- 
reno, e le braccia in croce. Mi ricor- 
dai il povero gatto che mio padre 
aveva ucciso, quando coi suoi occhi 


incintati seguiva nello spazio il volo 


di una farfalla. 

Io, stupidamente inconscia, avevo 
ucciso un uomo che amavo, un uomo 
in cui la mia amima s'era confusa, 
un uomo che nell’abbigliamento del 
sole nascente, seguiva i sogni più 
puri della sua vita! Lo avevo forse 
ucciso nell’istante preciso in cui quel- 
l’uomo diceva fra sè: 

— E quando tornerò laggiù? — 

Come? perchè? Eppure l’amavo, 
e se altri soldati lo avessero minac- 
ciato, io lo avrei difeso. Invece lo 
avevo assassinato | 

In due salti fui vicino a quell’ uo- 
mo. Lo chiamai..... non si mosse. 

La palla gliaveva traversato il col- 


secrets 


È. ‘fo, al disotto dell'orecchio, ail san | chi ha bisogno di danaro, e che gli | nerdì di ogni mese. Îa prossima riu. 

“gue ‘chie. gli sgorgava con un lugubre strozzini hanno ragione di garantirsi | nione, quindi, si terrà la sera di ve 

i ~gorgoglio ĝa una. vena Li. si | con gli alti tassi dai rischi che posso- | nerdì 26 corrente mese; è sì pregano 
"stendeva; ‘come una rossa :pozzazighe | no incontrare per parte del creditore vivamente tutti į meinbri a non man. 
Ta, 6 giá ‘git lordava la:barba.  linsolvibile. care, dovendosi. sibnovate l'intera 
‘ Con le mani. tremanti lo sc levai Alcuni uomini di cuore Hanne ore , amministrazione. t 

leggermente,.. La testa oscillò, e ri-- fondata un'associazione per difendere |. Ricordiamo pure ai deingati delta 

cadde inerte e, pesante; .. » Gli, tastai i ilj; Industrial and District. Council 

À meno. abbienti dalle ‘unghie degli- 
“petto dalla ‘parte. eal. posto; «del cuv: che la prossima ritinione avrà luogo 
me «strozzini-@ dalle esorbitanze di questi.) 
Te; il cuore non: batteva più. la sera di giovedì 25 corrente mese. 
? Alcuni distinti avvocati hanno de- 


. Allora.lo sollevai .maggiormente, i Il 
_ponendogli] la testa alle ginocchia, 2 : doro ria associazio: 


delegati del Branch N. 3 di volervi 
intervenire. — di 


ER 


es ALL n opt wlan eee te de eae, By ae wet, Es Bare Enna 


i chiari « ch mi guardavaio tristemen fin tutti quei processi nei i quali i i de- 
} d'odio, senza‘ana bitori si. assumeranno di contestare 


fagli strozzini la gravosità degli inte- Dalla Società di Mutuo Soccorso 


“Aurora” riceviamo ta” seguente 
Teircolaré che can piacere pubblichia 
mo : 
AGLI ONESTI DI 
OGNI PARTITO. 
I padri della republica lottarono 
con tutte le loro forze per liberare la 


le mie forze in un ‘supremo, conato, Nello stesso tempo l'associazione 
strinsi i cadavere. del’ prassiano, lu{promuoverà la. fondazione di casse 
‘ collocai tutto dritto contro di me, eldi prestiti fra le classi lavora- 
Dì ‘applicando | le. mie. labbra su quel vi. ‘trici, onde offrire loro l'opportunità 
_ 80 sanguinoso, g. onde. | pendevanu di fare a meno delP’odioso ed odiato 
delle Junghe. bave ‘porporine, lo.ba' {Money — Lender, che pure. qualche 
. cigi fuor. di me, Da. quel momento! volta trova modo di apparire al co- 
in poi, Bon di omento pia di spetto degli ‘ingenui e dei disperati 
niente. | : fche hanno bisogno di lui, comè un 
Rivedo del fumo; dei ‘piani. coper salv ators. 

ti di neve e delle rovine che brucia. "Taol fondatori dell 
vano senza tregua; ‘sempre fughe ta noltre i fondatori della società si 
propongono di presentare una propo 


citurne e cupe; e .marce ‘allucinanti d 
> attraverso la notte; confusioni e urti sta di legge al Parlamento onde sia 
infondo a ‘sentieri. malagevoli, in- stabilito nettamente un interesse mas 


gombri da carriaggi e furgoni aj, simo per i prestiti di denaro, interes- | 
munizioni, dove. i dragoni con: la |58 che diventerebbe reato punibile, 
| sciabola. in'aria: ci spingevano addos col carcere e con fortissime multe, 

soicavalii e cercano di aprirsi una|qualora venisse oltrepassato. 

via. fra’ le. vetture; rivedo le. funebri| Tutta la buona volontà dei gior- 
-carriole piene. di cadaveri di giovani nalisti, degli avvocati, dei filantropi 
soldati, che:  seppellivamo. allo spun-'e dei legislatori stessi, non servirà a 
tar de par eta ‘terra gelata, a cavare un ragno dal buco. Lo stroz- 
cendoci:che. l'indomani toccherebbe | è 

a noi. .-Rivedo presso gli affusti dei, angelo, O: UDA piaga che ico, più 
cannoni, -dilaniate dagli obici, delle| 
grandi carcasse di: cavalli, stecchite 
-sventrate, sulle quali la sera ci acca 
nivamo e di cui trasportavamo fino. 


di Giorgio III d’Inghilterra, e dare. 
a questa terra generosa e-fertile una 


storia degli Stati Uniti nel gran libro 
dell'umanità. —. m 

Questa libertà ci ‘permette di vive 
re e di evolvere marciando sempre 
verso le più alte vette della civiltà 
e del progresso; e noi, sia per senti 
mento di gratitudine versoi nostri 
antenati, sia per assicurare la vita e 
il benessere dei nostri figliuoli, dob 
biamo difenderla contro le possibili 
insidie di chi ha l'interesse tutto pro 
prio di conculcaria. 


republicano, si son creati. dei gover 
panti col mandato specifico di far ri 
;0 meno manifesta, ovunque vi PONO spettare e rispettare essi stessi la Co 
ricchi e poveri. stituzione, nell’interesse della Na 
(I giornali con la loro campagna |zione tutta. Codesti, invece di as- 
faranno la ‘‘reclame” agli strozzini|golvere il mandato che il popolo ha 
alle nostre.tende- dei. pezzi’ sangui. |° gli avvocati la faranno a sé stessi. | dato loro, installati al potere, si sono 
nanti, . che. divoravamo ringhiando e L’associazione promotrice di crediti |affrettati a lacerare la‘ Costituzione, 
| mostrando i denti come lupi! Eri 0° non farà altro ‘che creare una [calpestare le libertà pid elementari 
vedo il. chirurgo. con.le.maniche del [nuova forma di strozzinaggio, s:nza |e trascinare a poco a poco la Nazione 
la tunica rimboccate, con la pipa fra distruggere quella vecchia, ed i le- jalla schiavitù medioevale. 
| i denti,.disarticolar sopra unatavola gislatori, con una legge che stabilisca | Essi hanno incominciato col sop- 
in una masseria; alla luce famosa di 'un limite al cosidetto interesse, obbli- | primere la libertà di stampa, di pa 
una candela di sego, il piede. d’un|gheranno gli strozzini londinesi a fa- |rola e di pacifica riunione, dichiaran 
povero soldato; ancora calzato delle re ....... quello che fanno tutti gli |d0 che della Costituzione se ne infi 
ghette l. SR è strozzini che strozzano il pubblico |S°hiano ogni qual volta essa garenti 
terestre È Vidua Panda in quei paesi dove già questa legge sce-un diritto operaio. 


GU A Philadelphia, a New York,a 
li _OrTavio Jeune Taris cios fan firmara Al choniet Chicago e altre città i i disoccupati 
= doppio o il triplo. della somma che 


cu or CRT DI i sono stati randellati e ‘arrestati pr 
7 ROZZINI DI, LONI RA ipsa sa . . . {aver tentato di riunirsi e trovare i 
Gli atrozzini i lo dna mezzi migliori per lotfare contro la 

Aicuni giornali londindsi, e special- poli ee sre i n om B00 [erisì, cioè contro la fame. 
ment i più popolari, hanno iniziato zione della proprietà privata. Giornali liberali ‘soño stati perse 
una ‘energica casipagna: controi ‘Mo. ice aa gnitati, procsasiti, ‘soppressi. cora: 
‘ney- Lenders” cioè gli atrozzini, che AAA AAAA ANAA m ae poli n 
? i T. avagliati. Continuando così fini- 
pier conoscono alcuna San, al. CR 0 NACA CITTADINA ranuo con lo sciogliere le Unioni di 

Domenica u. s. ha avuto luogo al 


le n Trapesee. tanti fatti h ha ti mestiere, le società di mutuo soc 
cco uno dei tanti fattiche ha tur-} 7 
Belmont Park il secondo annuale corso e perseguitare tutto ciò che ha 
{Pic Nic” delta società “La Risor-|tattere operajo. 


bato la flemma tradizionale dei gior- 
a nalisti della. ‘capitale inglese: | ta”. Malgrado la crisi del lavoro la Amici, è ora di svegliarsi e diie a 
; Una povera: donna aveva ottenuto col oija | ua numerosa a mani |C0l0ro che hanno abusato del potere 
a prestito da uno. strozzino due sterli- festara “la: sau simpatia per questa loro conferito, che esgî debbono ri 
ine cioè 50. franchi, nell’intesa di.pa-| società che in parecchie circostanze |SPettare le libertà sancite e che ci 
, . gare un interesse di due. :pence e mez I ha dato prova di sentimenti di soli- | 8020. Preziose. 
© 0520 per ogui.giorno, ‘e perogni Scellino,. darietà verso i perseguitati. Perciò questa Sociétà di Mutuo 
cioè 25 cent, ‘ogni 1,25:di moneta ita-{. Tatte le società italiane di Pater |99C0F90 L’AuroRA, dirama la pre- 
- diana. avuta a prestito, ‘che.è quanto son, compresa la Sezione Socialista sente circolare e invita tutte le So 
_. ive 10 lire.d’interesse. al giorno. ae ed il Gruppo dell'Era Nuova, han |e della città, compresa la vostra, 
sa 50 di capitale ottenuto! | {no inviata lè loro rappresentanza.. ad eleggere due delegati da inv are 
a La poveretta . che ‘aspettava. una:ri-]: Al ricevimento dei rappresentanti al Comizio dei delegati delle Società 
er: messa di. denaro dal figlio, che si tro- ai ni quali ‘si è offerto vino e sigari, si operaia di © x sa de Do 
-vava in:uná lontana:colonia, sperava]s0n0 pronunziati parec«hi discorsi in menica T 284 Mai a ri dala è an 
E die ‘poter ‘restituire. la ‘somma in un: favòre: della Casa del Popoto. sa d a da ee 
.. paio di:giorni, e poichè era’ pressata f L'amico” Battista Boero, in nome |Pi2no, onde. prendere g'i oppormas 
» pi ‘gi Pe p P ssa ella “Ris “99 A co a aa provvedimenti. | 
|. da urgente necessità accettò le condi- della “Risorta”, ringraziò tutte le € hi te eli al 

2, società rappresentate, augurandosi: erti che voi non sarete gli u timi 

zioni dello strozzino;' ‘Ma i giorni cha.la Oasa del Pororo diventi Dre- nell'impresa nobile di già iniziata, 
i ‘Pasenrons sehen one a dii sto un fatto compiuto -ove du le vi salutiamo fraternamente. 

. . "glio giungesse e la disgraziata veden- shell acini en ssl fsi Per la Società L'Aurora: 

‘do accumularsi vertiginosamente i unad < Degni di: nota gono stati i discorsi Presidente: G. JANNAREL 
“enorme somm; suo carico, ‘perdette del signor Frank Cigoli e del sociali- LI. Segretario: G. Corpo. 
la ‘ragione e: si “uccise buttanidosi i inista Carlo Tresca? che si trovava per | A. Virone, F. Pasqua 
«un canale. caso in Paterson. Entrambi sono RIELLO, A. MONDA.. 

3 da =: Sica si dal ‘stati. pi ed i rappresen. - ttertrrrrertrrrrereciorivicionioriorione 
a *Coroner sulle:cause el: SUICIGIO, iaf tanti Bi sciolsero al grido di“ Vioa ' 

a siena del pest stito venne in evi- |2a Casa det Popolo!” | Movimento Sociale Interna zionale 

‘mag «Ia Concordia Brass Band, diret 

ta dal maestro Dittamo deliziò gli 

lui i concesso per punire. peter con scelti pezzi d’opera, 

aaa ed il ‘ballo è darato quasi fino a mez 


san È 


ana 


Un altro orribile massacro di scioperanti ha. 
immerso nel lutte il proletariato organizzato 
i i _ | francese ed ha aggiunto un serto alla corona 
e Di ano SOA d'infamia che - - cinge Pignominiosa figara di b 

ae oe nen - A Clemencean. , po 

Pa ‘Da più di un mese i lavoratori nelle cave di 
Rico odiano arbei af gabbione di ‘Seine-et-Oise sono. in- ‘isciopero. | 

f Durante il conflitto le: autorità hanno sempre ' 
LW. Wa che le rìu- |, Mantenuto. un contegno provocante in: conse- | 
i’ i regolari di detto Branch han" iguenza - degli .inceraggiamenti. mibiateriali. 


Raccomandiamo vivameute‘ai cinque. 


America del Nord dal! oppressione 


{libertà che segnò a caratteri d’oro la. 


Gli Stati Uniti, retti ‘da governo: 


nago, i secondo, ed il quarto x ve, «Frati, in “questi ultimi. ‘anni, ogni” volta che | da dagli stessì periodici monarchico: liberali, e, ' 548 West Prodway, New’ York. 


care ere 


naturalmente ha sus:itato nn'agitazidae fra 
la massa popolare. l sindacati operai, tanto 
aj partenenti al partito s cialistà chs segue 
Paolo Iglesias, cme quelli che-aderiscono’alla 


gli agenti del potere hanno commesso un de- 
litto contro la classe operaia, hanno riscosso 
favori, decorazioni e promozioni. E ccsi si 
spiega come al mitimo conflitto ‘e autorità 
‘raddoppiano di zelo\ptovocatoré. Solidaridad Obrera (sindacaliati rivoluzidfiati) 

Martedì, 2 Giuguc, verso le dre 3 pom., una | h.uuo protestato unanimemente ó +i dispon- 
quindicina di gendarmi, dopo di aver avuto 110 u comoattere a saugue e fu.cu il progetto 
cura, ad una distanza che i testimoni calcola- «di repressione, che, se fosse approvato, 8 “gui: 
no a 200 metri, di caricare le-loro rivoltelle e | tichefebbe la loro morte. Una campagha-di 
carabine, si presentarono dinanzi al locale pe] ' c: mizi e conferenze è cominciata io tutte le 
quale ha sede i! Comitato dello sciopero. Col | gra ndi e piecole città della Spagna, per solle- 
pretesto di arrestare, senza alcon ordine scrit ‘| vare l'opinione pubblica. Questa carnpagha, 
to, uno scioperante che essi supponevano rifu- | puramente operaia, riuscirà enorme e coinci- 
giato nella sala di riunione, tentarono di pe- | derà con la campagna politica. 
uetrarvi a forza. 

Gli scioperanti si oppos: ro all’invasione di 
quei bruti. Trovandosi in casa loro, in un do 
micilio privato, in una riunione privata, essi 
erato‘in diritto — anche in virtü delle stesse 
legi borghesi — ‘di non obhedire alle ingiun- 
zioni dei gendarmi. 

Ciononostante, gli sbirri inferociti per l'at 
titudine difensiva degli scioperanti, — obbe- 
dendo senza dubbio ad una parola d’ordine —- 
si divisero in due gruppi: Tuno rest6 in fac- 
cia alla porta d’entrata, l’altro andò a metter- 
si dinanzi àlle:finestre della sala di riunione e 
incominciarono a sparare. 


zinne operaia. 
Si comincia a voc ferare che il govertio pre- 


per la pressione d- lia borghesia. pit. reaziona- 
ria e arretrata della Catalugna e sopratutto di 


te! denza, e contro la libertà. 


e) e ruiitli 


secondo li mitragliava nell'interno, attraversa | termini sono molto significative. Socialisti e 
Je finestre. E quando gli scioperanti che si sindacalisti han visto molto chiataniente ‘chè 
trovavano nella sala di rinnione, spaventati | la repressione concerne anche loro. 
dai colpi di fucile che venivano dalla porta, 
cercarono di fuggire dalla finestra, si trovaro- ||. lotta operaia contro il capitalismo; di fatto 
no di fronte al secondo gruppo di birzi, che -i pongono le Società operaie fuori della legge. 
senza la mjpima provocazione, sparò a brucia | Una Giunta locale di cinque. persone potrà 
pelo dalle finestre sulla folla ammonticchiata processare, far cambiare di residenza ed esi- 
nella sala. Gli assassini non cessarono il fuoco | liare qualsiasi cittadino; e questo per semplici 
finchè non ebbero esaurita l’ultima cartuccia. ‘sospetti, e non solo senza prova, ma anche 
I colpiti furono dieci, uno dei ‘quali, padre senza quegli indizi che permetterebbero” di 
di tre figli, morì sull’istante, ed ua altro forse aprire un processo, sensa garenzia alcutia di 


‘sono tutti feriti pid o meno gravemente. | pelio. 
Naturalmente ora il governo cerca di svisa coscienza pubblica, poichd il giornalista. che 


degli scioperanti, ma non riuscirà a masche- ‘chè senza commenti, degli atti della: Giunta, 
rare la verità che lo copre d'infamia. A Parigi iucorrerebbe nelle pene di arresto maggiore n 
alla Confederazione del Lavoro l'indignazione di prigione correzionale. ae 

è al colmo, e già si sono iniziati ovunque dei , Qualsiasi cittadino spagauolo surà esposto 
meeting di. . protesta contro il governo degli A vedersi arrestare di sorpresa nella notte e 
assassini. Giacchè è convinzione di tutti che portato in segreto al di là della frontiera, I 


che la responsabilità se ne debba interamente zivne, saranuo all’arbitrio di cinque funzionari 
attribuire al contegno di Clemenceau, il quale | esenti da responsabilità e le cui sentenze non, 
incoraggia gli assassini con faveri, decorazioni han da seguire alcun procedimento regolare 
‘e promozioni, | giuridico.. 

Insomma, il progettò di repressione tende a 
uccidere il social.amo in tutte le sue forme, ds 
quelle libertarie sino agli affini repubblicani 
rivoluzionari, ` 

E’ possibile attualmente questo enorme sal- 
to indietro voluto dal governo conservatore? 


ITALIA 


Le proporzioni ed il carattere che va assu- 
mendo in Italia lo sciopero dei lavoratori della 
terra, fanno pensare a qualche cosa che esce 
dai limiti di uno sciopero ordinario. La resi- 
stenza ad oltranza spiegata dagli scioperanti 
del Parmense ha meravigliato il proletariato 
‘delle città, il quale non supponeva certamente 
sotto Ja scorza dello zotico contadino tanto 
tesoro di coscienza di classe e di sentimenti di 
solidarietà. A questa sorpresa sideve Puna- 
nime e meraviglioso slancio di solidarietà par- 
tito da quasi tutte le città d'Italia. 

E mentre i lavoratori di quasi tutte le regio- 
ni agricole della penisola, gli uni per sublime 
sentimento di solidarietà, gli altri per coata- 
gio, gettano la falce e drizzano le curve schie- 
ne per guardare in faccia il padrone della ter- 
ra e reclamare condizioni di vita migliori, il 
proletariato delle città col pia grande e gene- 
roso entusiasmo offre ai contadini del Parmen- 
se il più efficace aiuto, ospitando i loro bambi- 
ui, onde togliere alla vista di quei forti lotta 
tori il triste e doloroso spettacolo dei loro 
bimbi senza pane. 

Il layoratore della terra, questa volta, nel- 
l’operaio della città ha trovato un fratello, 11 
‘cui appoggio lo rende sicuro e forte nella sua 
lotta per il pane. 

Lo sciopero dura da piñ di due mesi e mal- 
grado tutte le viltà, le insinuazioni e le male 
arti messe in opera dall’Agrarta, i contadini 
non si piegano. Giolitti, il grande gesuita 
affettando una neutralità apparente, chiude 
un occhio su tutte le provocazioni di quella 
banda di malfattori al soldo dell’ Agraria che 
si fanno chiamare ‘* volontari ” e fa lavorare i 
tribunali a danno degli scioperanti che invita 
no i krumiri ad astenersi dal tradimento. 

Ma questo sciopero, qualunque ne sia il ri 
sultato finale, è stato fecondo d’insegnamenti, 
ha rivelato un tesoro di forze finora insospet- 
tato in seno al proletariato agricolo, tesoro sul 
quale i rivoluzionari possono fondare le mi 
gliori loro speranze, poichè lascia intravvedere 
il giorno non pid tanto lontano in cui il con- 
tadino reclamerà non solo poche e insigniti- 
canti migliorie, ma il diritto assoluto e .mpre- 
scrittibile senza compromessi di nessuna spe- 
cie, alla terra che coltiva e lavora. 


BELGIO 


La Federation du Travail, organizzata su 
principii rivoluzionari, ha recentemente cele- 
brato il suo primo Congresso. 


b'ico è contrario; eccettuato mezza dozzina di 
giornali clericali e assolutiati, eccettuati i bur- 
ghesi del catalauismo reazionacio ed i carlisti, 
tutti gli altri sono contrari. 

Come si spiega, dunque, questo enorme. er- 
rure politico. di Maara, questa -mancanta di 
30180 della realtà? Qual-è la genesi del pro- 
getto reaziouariu? Furse, Maura ha credutu 
che la Spagna sia ridotta sonza polso, e di p» 
ter ecsì teutare la dittatura, come un qualziasi 
Franco J rrtoghese ? Propendo a crederlo: : 

Li credo, che Maura abbia pruprio presu. iue- 
ciele per lauterne e che .nirà a prvoprarsl 
qual be grosso dispi. cere. E la ‘lezione gliela 
darà il proletariato. Jose Prat. : 


Aovisiamo tutti i compagni che ric:vona dl 
presente numero col Srancuballo che, sempre 
mm segu tu alle sore disp sizioni pastali tm 
po: si mo canziderarti romeabbonatti regolari a2. 
non si affrettauo ad inviare all’ Amministra- 
zione dell’ Ea Neova l'importo dell'abbuna 
mento. In caso contrario saremo costretti, 
nostro imulgrado, sospenderite l'invio. 


AANA AA Ay AANA yaaa naan nnagy 
BIBLIOGRAFIA 
L'UNIVERSITA’. POPOLARE — Rivista 
Quindicinale — Avv. Luigi Mliuari, Diretto- 
re. — Milano, Via Carlo Poerio 88. 
SOMMARIO: — Prof, Ettore Molinari, Unità 
della Materia. —" Luigi Molinari, Compendio 
di Storia Universale: Roma. — Dott. Miche- 
langelo Vivaldi. Medicina ed Igi-ne. — Ulisse 
Bacci, Fra Dolcinoi Dramma. — Prof. Pietro 
Petrazzani, La T.oria della Evoluziòne. — 
Carlo Cufiero, “Il Ospitale" di Carlo Marx 
brevemente compendiato. — D. 4, Bullart, 
La Rivolazione Russa (Memoria prsseniata al 
Congreso di Amsterdam). sei 


"rr. a Sc SL is RaED DSA 


OO: 


| Raccomandiamo ai cimpagai L'ALLEAN- 
Z\ LIBERTARIA, Organo socialigia avarchi- 
rn, che si pubblica settimanalmente a. Roma. 
È' redatta dai valenti compagni : L. Fabbri, 
Scaturro, Del :Puzzo, Ceccarelli. . 
Indirizz: : C.sella postale 276, Roma, Italia. 


—————_ 


LA GUERRA SOCIALE è il-titolo di un 
li numero dei), ‘ttagliero periodico settimanale di: tendensa. 


| delegati intervenuti è stato prova sufficiente a 3‘, 4 icalista rivoluzionaria che eace a Torino, 
dimostrare il progresso fatto dai sindacalisti | yi4 Vanchiglia 10, Italia. l 


in questo paese. A questo Congresso un consi SATA i 
derevole lavoro è stato cempiuto. Fra le altre | L'ASINO, contro cui si. g0n0 pure: © puntati 
cose è stata fatta un’energica protesta contro ;'i strali velencsi del clericalume annidato 


le autorità belghe per le continue persecuzioni. ‘nelle ar atre colonie, in attesa di una decisione 


‘a davno del giornale anarch'co D'Action Di-, 'd finitiva delle antorità postali di Washington 


recte. | "hha, per ora, ottenuto un ‘permesso provvisorio 
A di circolazione a mezzo della posta. - di 

SP AGNA À : Per ottemperare alle leggi postali di: questo 

` Il gov rno di Maura sta per preseLtare al, psege ha dovuto però prendere la risoluzione 
Parlamento spaguuolo — dopo di averlo fatto di stampare a New York l'edizione specia 
approvare dal Senato — un progetto di legge per gli Stati Uniti d'America. =, > 
per. la repressione del terrorismo. I suoi uffici di redazione è d'awmin at 
Tale progetto è stato qualificato di libertici- di per l'edizione degli Stati Uniti sony, 


Se il progetto di repressione e di règresso ` 
fusse approvato, sarà nel fatto, come ho-detto, . 
la morte della liber. à di stampa e di associa- 


seuti questo progetta di repressione, in ispecie - 


B rcellona. E° molto possibile. Il progetto:di 

repressione infatti noti è contro il cosidetto 

terrorismo, ma contro il socialismo di ‘oglt a 
Nel testo del progetto di legge si ‘fa; ‘esplici: 3 


Mentre il primo, tunente menzione di minaccie contro le classi - 
gruppo fucilava gli scioperanti dalla porta, j} sociali, e questa imprecisione ed incertézza di 


Con questo progetto si renderà itnpossibile i 


a quest'ora è pure già morto. Gli altri otto (fesa, di pubblicità, di procedimento: pai ap: 
Nè rimane -possibile riappellarsi alla. 


re i fatti parlando di provocazioni da parte | osasse dare qualche notizia non ufficiale, ben 


l'eceidio di Martedì sia stato premeditato e, diritti individuali, le garenzie della Coatita- - 


Il tempo lo dirà. Intanto, tutto lo spirito.pub- - 


I die 
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